
Buon Natale 2012 
 

Il Natale porta con sé i regali 
ed “ahi!” anche quest’anno non è invano! 
Il turbinio roteava i genitali 
  
per l’IMU non versata in Vaticano 
che, per colmo di gioia, arrivò in dono 
pur la ricandidatura del Nano 
  
prescritto e puttanier! Ci giunge ‘l suono 
della nanesca platea: giubilante 
la schiera dedita a troie e condono, 
  
mentre se ne va prono e claudicante 
Angelino Jolie, che alle primarie 
puntava per salvare ‘l traballante 
  
gluteo sullo scranno. Circolan varie 
ipotesi d’elettoral campagna: 
la prima vuol sian gratis le cibarie 
  
per chi dichiari che da un po’ non magna; 
poi un ponte che colleghi la Sardegna 
chè ad andarci in ciabatte ci si bagna! 
  
Giammai si dimenticherà la fregna! 
Per favorirne tosto lo sviluppo 
il pelato ha già avviato la rassegna: 
  
<<Tutte in fila, chè ‘l biscottino inzuppo! 
Pur se moldave, rumene o cosacche 
ci vanno ben sia singole che in gruppo 
  
purchè note e inguaribili baldracche!>> 
Aumenta quindi ‘l moderato assillo 
di Pierferdy, che tira per le giacche 
  
Monti, in funzione anti tacco-mandrillo, 
mentre a mancina ‘l tocco dello scroto 
scaramantico contro Beppe Grillo 
  
da tempo è praticato. Ovunque e' noto 
il gioco preferito di coloro 
che si divertono a cianciare a vuoto 

menando con la zappa di straforo 
se gli va bene fra le proprie piote 
ma, piu' frequentemente e pure in coro, 
 
in quelle parti dove 'l sol non puote 
illuminar di solito la scena.  
Al popolo che con le tasche vuote 
 
e dolente infiammato fondoschiena 
affronta di' per di' la congiuntura, 
si rivolge chi con la botte piena 
 
ed etilista moglie, per natura 
e' portato a fare 'l nostro interesse 
trascurando 'l suo: <<L'Italia Futura 
 
non vi fa convenevoli o promesse; 
ci vuol rinnovamento e serieta': 
le facce non siano sempre le stesse! 
 
C'e' bisogno di grandi novita' 
basta che poi i quattrini, come suole, 
vadano sempre in tasca a chi li ha gia'!>> 
 
Ed in tal modo, ove non batte 'l sole 
se lo ritrova la solita banda 
ch'ogni di' campa con bucate suole.  
 
E allor anch'io, pria d'appressar la branda, 
qui mi congedo al tocco della biglia 
e saluto questa amicale banda 
 
augurando a ciascuno e alla famiglia 
un felice Natale e, se si puo', 
pure Buon Anno ed ottima vigilia 
 
e intanto un buon consiglio ve lo do: 
occhio a chi dice “Vi farò contenti!” 
ma nel frattempo v'insidia 'l popo'.  
 
E vi saluto a trentaquattro denti.  
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